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AGENDA 9.30 – 13.00 

 La declinazione degli adeguati assetti e i riflessi in tema di merito di credito 
• Il recepimento della Direttiva (UE) 2019/1023 (Direttiva "Insolvency") e la prevenzione dei 

crediti deteriorati. 
• L'adeguato assetto organizzativo, amministrativo e contabile ex art. 2086 c.c. e i riflessi in 

tema di rilevazione precoce della crisi d'impresa. 
• I vantaggi nella gestione del credito dopo l’entrata in vigore del CCII e i riflessi nei rapporti 

con l’Organo di controllo/revisore delle PMI. 
 

 Il possibile dialogo consigliato dall’EBA con l’organo di controllo e i revisori 
delle imprese ai primi segnali di deterioramento del merito di credito  
• I nuovi parametri per la nomina e tipologie di società soggette all’obbligo. 
• Le funzioni dell’organismo in materia di prevenzione della crisi. 
• La vigilanza nel corso della composizione negoziata. 
• I riflessi delle comunicazioni obbligatorie degli enti finanziari all’organo di controllo. 
• Le previsioni dell’EBA. 
 

 La giurisprudenza, contenuti delle prime sentenze  
• Analisi delle sentenze in materia e possibili riflessi nella relazione con la banca. 
 

 ESG e adeguati assetti un connubio indispensabile per la concessione del 
credito, anche alle PMI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

AGENDA 14.30 – 17.00 

 Andamento dei tassi di recupero e gestione dello stage 2 
• Trend e approfondimenti: l’Osservatorio NPE di CRIBIS Credit Management. 

 

 Stage 2 e composizione negoziata: una gestione comune? Vantaggi per banche 
e imprese 
 

 L’Istituto della composizione negoziata: finalità e vantaggi 
• Una nuova procedura per la negoziazione stragiudiziale: finalità, modalità di accesso, ruolo 

dell'esperto indipendente, doveri dell’imprenditore, doveri in capo ai creditori, fasi della 

negoziazione e possibili esiti della procedura. 
• Cosa cambia per le banche con l’arrivo del terzo decreto correttivo:  

- Sospensione/Revoca degli affidamenti dopo l’apertura della procedura e in presenza 
delle misure protettive. 

- Responsabilità della banca in caso di mantenimento delle linee di credito. 

- Classificazione del credito nel corso delle trattative. 
• Analisi delle sentenze in materia e possibili riflessi nella relazione con la banca. 

 
 La previsione di nuova finanza assistita da garanzia MCC nel corso della 

procedura 
 

 I progressi dello strumento negoziale registrati nei rapporti di Unioncamere, 
dall’entrata in vigore ad oggi  

 
 Potenziali vantaggi nella relazione commerciale e nella gestione del credito in 

bonis e deteriorato 
• L’informativa per la gestione e il monitoraggio del credito; 
• Il test pratico e PFN/EBITDA; 
• L’informativa prospettica nella lista particolareggiata;  
• L’aumento della sostenibilità delle misure di forbearance; 
• L’incremento nell’efficacia del monitoraggio del rischio di credito. 
 

 L’inclusione dei fattori ESG nella negoziazione per un risanamento tempestivo e 
efficace ai primi segnali della crisi 
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